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Fer la' storia deU' organizzaiiòne ecclesiastica 
deUa aHocesi di Brescia nel medioeyo' (l) 

----~-------'-

n Catalogo capitolare delle Chiese e:
dei benefici èOJnpilati nell"annO 1410.' 

Avvìçinundoc,i al secolo! XV la doeumeilt:azlfll1e del

la stoif'ia delle pa rro.cahtie bI~8Iscia.ne si fà p i ù abbondante 

e più SIcura. Uno spoglio me~odico deli codici dell'archi. 
vio (Mna mensa vescovile du,l1ebbe, COn lungO! lavo1'o, l1-

na buona messe di do.cmmenti Su molte chiese e cappelle 
beneficia.li del t.recento e del dug;ento. ma sarebibero sem
pre notizie sporadic;he e jnc,omplete. 

Abbiamù invece di:) i preziosi d~,umenti che,. se non. 
sonO' v,elramente completi, ci danno però un quadro stat.i
stico€Slatto e regola,~ della di.str,ilbuzione deUa cl iGiI>~~i "u i 
p r inc,i;p,iiO! del s€w,lo XV e s,ul principio dlell :semlo XVI. 
Sono drue inventa,ri 01 cataloghi di dh.ielSie e di (ble neliei, eht~ 

si ,possono chiamare lo Stato del clero della cLi(Y~2Si in· 
" q u,elll e lontane epoc:he;elSs,i co.st.ibuiscono d'ue \},tO; S iCUI'f' 

pell' lo studio dello svilu.ppo dell'oinganiziZi:lz,ione ,'c é'le:"l H.

st.iiCa, c.he abhiamo int.rapprHso in qUl8lste note. 
Denom iniamo il primo Catalogo capitolare dl~l i4iU. 

i,l secondo Catalogo qnerinia,rw del 1532: il l~ril1lo non ha 
c.he l'aire indi'c.azioni dei nomi dei beneficiati, rnent.re il 
seçonçlo eostitu i.s.çe anche llin pl~8,z.ioSO elenco per~ona le 

del (~lm''O bresci.ano. 
TI ] Catalogo c:ap itOlla,re del 1410 è pur e un 81ewfI de: 
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bene.ti:ci soggetti a.lle e:::,azioni delle t<i,sse ponbfìc.l::l,. Non 
è quindi la serie complet.a, di t,utte 1(') chiese Hc.arppel.le, 

che esist!evano in quell'anno nella. dlioc·esi, ma, una raocol
i:aJ di. in,dicaz;ioni sul valore UPpf'05E' i mati VOI d~i . l.".m;efic,l 

di,oce.sani 'e la 101'0 cllstr:ibLlzione un esliIn~) che cloveva 
. , : . .: .' .' .;:. ' :'" ;' 

s'61'vi:r'e alle pè,rsone 'incaricate. dalla. S. Sedie per segna-
lare i. benefici va,canti e l,e nuove' invelstiture e pe-r lmpOI'

re ai benefic.iat.i le relél:tive ta,s~e dovute alla Carnt'l',l pon
tifi.ci'al.Q uest.e persone si ehiamavano -- ,CDme ilhb,imno 

vi:::to - Sotto-collelimi apostolici della dio0esi; e dipen .. 
deVHJ10 da un CollettoTf' ajJIoSlol'Ìco regionale, ~h0 f'S te... 

de\fa,.a, M'ilano o ct Ve,nez<Ì.a : ierano questi degli impl'e:ilItliri ' 
o esa,ttori, c.he assumeva,no l'ing,flato ma luo'oso: offieio di 
riscuotere" le v:a.rie impost.e pontifici~ gravanti i benefici 
ecclesiastici, e che fung'ev,ano spesso da intermediari an-
011e negli affa.ri politi.c.o-l'el:igiosi. Da questi Questori pri
lnitil't sono na,ti i Nunzi della S. Sede. 

I! 'catalogo ,capitolare, sebbene importruntùssirno, è vee 
rù incompleto e disordinato: manc.ano tll.tti i iblenefi.ci dJe,1,

la: Valle OAmon.i:ca" che erano fOI'~e appaltati ad uno spe.
eia,le Sort.to-c.olleUOII'e locale, v.i~ono vcLrie ri'petiz:oni di 
identiche indieaz.inni eli. UI1D -stesso benefiicio, COITl'1 :lote

remo· a, suo l LlOgO, e non è ~,empre l'i'spett.a-to l'o·-dine deL 
la distribuzione s.e.ccmdo le pievi e secondio le Quadlrle, ma 
wno frequenti gli sbalzi da un luogo all"a.ltro, f'I'a LOjI1(), 

molto clis,tanti. 
:vIa,l.g'rado q:ues.tn, es~-o costituisee una raceollil. prE

zio5~l di elementi ,a,3sai importarLti per la, storia dplle n!()c
",!l'e pa:rocclùe in un t:eOlpo di gmvissima c.risi 

* * * 
La -partenza della ·curia pontificia dia Roma pel' A vì-

, . 

gnoue- è stata l'inirzio di questa orisi pro!fonckL, !'.;16 dove.va. 
.sconvolgere ab imis tutto l'ordinamento eCI}lesiastico. Di-' 

C,e un proverbio latino A bave Tnmiori discit arare mino''';, 
ma. in questo easo dal ,IlliliggioI1e non venne al m inOire un 
insegnamento di disciplina e di ordine, mal una. ,spinta..lalL 
l'indisciplina. 'e al diso,rdine. Il ?apa., a,ssente da Ronm" 
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a.verVi!, iniziato quella corruttela di assenteismo dir vesco
, vi, d ,i. arcipreti, di curatori d'anime, che, lp€<rSlflcoli ~ da 
Av;ignlOn€ -allai fine, d€rl ConlCiirlio Tridentino - sarà una 

,dieHe pin,ghe più profonde della vita della Chi'8sa. 
,A B,rerScia nel trecento: si siUocre!c:lJotno rapidam€nte 

s,uHa catted:rCL ves.covile dilCriail10vrer vescovi: Berardo ivIag
gi (t 1308), Federico Maggi (1308-1317) Prencivalle Fie
selli (1318-1325), Tibe1'io, della Torre (1325-1333), Oiaco_ 
l'irlV. (ft- .lctis (1335-1344), Lmnbe,rtirw della C;ecct~ (1344-

134'9), Frà Berna:rd'o Incardo (,1351-1358), Erà Raimondo 
Bianco di Vel,ate (1359-1362), Enrieor Sessa (1363-1369), ..1,
gapito Colonna (1369-1372), Stefano Veraineri di Roma 
(1372), Fra Andrea da Todi (1373-1378);' Nicolò Zanasio 
d i ,Gl'emana (-1378-1383), Andrea Seqazmo (1383-1387), 
TOlll!fII(lSO Visconti, di M'irlam)r ,(1388-1390), Francesco Lan
te di Pisa (1390-1396), Tormmaso Visconti dii nuovo (1396-
139'7), Tmnrnaso Pusterla di Mila,no (1397-1398), G11(lliel-

,?nO Pusterla (1399-1416). 

Non tutti questi vesoovi rsono venuti oso,no rimasti a 
I ungu in sede; ne prendevano pos~ersso per rprrocurCù e 
mandavano qui giulI1isti, ecc.lesia:Sitric.i e lai,ci fOI1estieri a 

,oostituiJ1€ la Cluri:a vesoovile, ohe era ridotta a. poco più 
di Illl uffiCrÌo conternz,ioso ed ammitniiskativo :per la tuterla 

,.,dei beni della ,mensa Viescoillrùe e degli altri benefic,i ec
clesiastici. I vicçl;ri .generali muiavans.i di a,ano in a.nno, 
o con e,ssi mutavasi la c:u,ri~ q:uasi al comrplleto; e tutti 
questi giuristi" erranti d'ii cit.tà in città, nOln si preoccu
pavanO' punto dell'andamento mO'rale e reliqioso della 
d iocesi. Erano amministmtori di beni e giudici di C<tUiSe 

contenziose, ligi ana l€.ttre,ra, del diritto canonico, n'On pro
p ulsvlI'i di attività religiose. fr~ i,l deiro e i fede,h '. 

Gli atk derlla clu.r.ia di quel tiempo non SOno dirfatti ohk3 
at,ti ' ammini,strativi, qua,si escI usirvamente; pochii vesc,o
vi si preoccupano della r~forma de,l derra, solo il vesco~ 
VI) Tommaro Visconti ha qualche. attO' importani.e dii tu
iJeJ.asrpiritua.l€.Molte parrocrchie erano abbandonate perr_ 
che il. de'l'O in cura d'anime era scarso emalleT:e.tribuii
lo: Si rnoltiplicano i mandati di economo srpiritufl,l-e di 
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,molte piocoleCl1iese r'!f.rah e .si .conoe:d:e già C.on molta. 
fl'€-quenz.a. la fa:cOltà di bin1l1re. I pioooli bene,fici canoni
call o chiericali de,ue: pievi epa.rrocchie, . CIOrme gli oope,. 
da.l i rurali, le c,appelle votive, gli altari dota,ti, le Ca/p'

pella.niB sono frequentemente riuniti ad altri l1li8ig~giO

gior'i benefi.ci, che si avvanta,ggia:no delle nuove rendite 
ag·giunte. L'orga,niz.wizione ospita,liera, che era unadel~ 
he beneme.renze El delle glOl'ie più grandi .della Chiesa, è 
in completo 5f1l1celÙl, ma anche l'organi~z,azione delle pie
v'i è in continua dec.adenz<l/; e lo sJa~iamento va1en,ta,.. 
me.nte ,ma costantemente ac.cel)tua<l1dosi, in una ,crisi .dJe-

solallt,e e sp.aventosa. . 
Le ant;~chi~sime' pievi medioevali,~inia.ste prive di 

clero o affidate a eoc,}.esia/st.ici indegni ,e avidi: diaccumur 

lal~ riochez.zie, videro i loro beni alienati, dati a emfiteu
si rovinose, affittati a .colOini speculato.rì, llisurpatida si:.. 
gnori f,e udah, che ne facevano dota:Z:ÌOinli ' PB,1" la propria ' 
famiglia. Le g'uerr1e ·8 le pEliStilenze desolavano intieri 
paesi, ohe e:rano oadUiti ·ila :Tùvina El, alÒlbandonati (2), mentI1~ 
si ,a:ndavano formando intorno ad una, r:GiCffi signorii1e o 
un castello, nuov.i nuclei di ·C<lJs.e e nuoviP1lJeSi, ehe 001'

cavano di av'e,re più comoda e più ac·c;essibile anohl;} la 
10,1'0 C,]1 iesa, e nella dh~esa la OLI/l'a, spi'r~iJuale d~lLe . l~ro 

anime neUe officiatun~ 1iturgi,c.he, nell'a.mministrazione dei 
s~l:('ramenti e nella, pred:i:c,azlone. 

Si spostano così da un luogo all'aUro le iliutiche-

(2) "leI lil1l'o 2.0 degli St.at.uti di Rrp·sl'ia del s8colo XIV, cap. 
CXVTIL si d;i un elenco di· 1.pfTe "dp~,'l'trt(' et inllabitataen e un 
altro t'.te.neo el .i tene "quasi inlJa,bila!:lp t't dpsertaen. Le pl'ime 
sonI) Porzauo, l'ospedale cli S. Gi.aconw di Ca."fenedolo (C·OfIlliU-. 

nej , il comune ((de li Tezulisn di Ca,.f.t'1IP(julo, .. i .comuni di ~A

s:alellgo, S, Fermo, S. Salvaton' , S. Pietro in f{uI'8l'eto {Lograto) 
e di Ul'ag'o d·Og.Jio. Le S8C011(1'e il mll'll:D~t.(, I'(I p l'omlme eli Ma-
guzZilun, MilzaneJln, S. Gervasio rlellp . Corti. Usi:gnolo (S. Ger
va,sio). Aql1alunga., Il1velfa (1), Visano. Castrpzzuné, Calino, Ma l
paga .. Rocleng-o. Rivolte]],a, Clibbio, Ponraralp p COTvione di 

. GamlJara. 

Queste terre € le persone h'j a.bitanli () dH:' v i fOssero. a.n date 
ad a.bltare. erano .còmpletamentep.senti da qua"lsiasi trib uto. 
Cfr. Slrttttti di Brescia recati da F. OOOIlTCl (Torino. 1876), p. 16S, 
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aJ'tribuzioni della parrooohia:pdrn'itiva, decadono le pievi 
e alcml1\El soompaiono > de,l tutto, &orgonò· invece nuove 
ehiese CLlI'81te D parrocchiali, ,e si formano, nu:o,ve c,iroo
SClci,zioni religiose più numerose e più dense. 

Potremmo portafle molti <esempi: lw pieve di GO!ll18tI

la, si sposta V'ersò i1oastellodi, Seniga, quella dii Ov:imen
go scompare e si ,sudidivide nei finit.imioo,stelli dè,l' Mwr.
tineng'o, la pieve di Bigolio ,si t.rasfer:~OOe nel c&ste110 dI~ 
S. GioI1gio a OrzinuOIV'i, laJ pieve d i ponte Nove pÌi:sSa a 

. Bedizzole. Ec:co un dooumento per q.uesti El altrri' oonsi
mili. casi. 

Nel 1.364 il vicario g;enerale Domenico, di S. Sfwe

rino MK1I~ehe «cognito et intellecfo quoti ecclesia plebis 
di; Navis et ecclesia S. Stephani de Butizolis ad presens 
!)([Cal/t recbore et administrator'e, et etiam quod nOn est! 
(fliquis presbiter nec clelicus in dictis f'cclesiis qui pos .. 
sit ipsas ecclesias 1'egere et. eorum bono guberna1'e)) vi 
nomilÌ~l va .economo.· Fra VentUl'ino da Trenzano "prresbi
tf3l' et reetor ecelesie S. Z enon:is de toro cioitatis Brrixie)) 
il quale dopo alver prestat.ogiuramento, otteneva da:l dJel>
to Vicario la fa,coltà di vendere alc.uni fondi dipropr1ie.
là delle ' dette ohi:el8e1 a. Bedizizolle, Icontrada di Candr1na, 
per loseav.o della Seriola di Lonato (3). 

NQn possiamo avere una adeglwt.èlJ vi,sione del dian-
110' iinmenso arrecato dalle ' g'uerre, dalle pestilenz,e, ,dalle 
altre calamità pubbliche, dalle invasioni militari dei ca
pitani di, ventura, dall'a;bblandono dall'agTiooltura, dal .. 
la perversità lumana In quel seoolo J1Je:fasto,e del1e vaste 
l'ipercuissioni che .. di quello stato cllot.i:webbe a, subire 
la, . Chi,esa nella Sua OIl'g~aniz2'Ja;zione economie,a, e nella 'sua 
vittl spirituale, Forse nemméi:lO la li,forma pJ'otestimbe 
del c1inqueoento hasùperato ' la ;rravità di queHa, crisi in
terna, <elle {lon era una ori'81 di pensi'ero o di pOlemiche 

' clnttrinari'e, ma 'lm'a devas,tazi~ne col'hpletadelliil·v'Hal ~d1-
sciplinare e deUa organiz,zazione ,eoel,esiast.ic,a. 

3) Pergamena 21 norvembre 1364. n. 78 dell' ArcllivÌ'Q COO::t. di 
J ~(onaJ.o. 
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il nostro Gatalogo ca,pitolare, ,del 1410 ferula (LneOHl, 

Cj:l.lalsi sulf uliimo ùi<riante, 1'0l'gallizzazlOlle aniDca del il: 
:!-'L€Vl: pochi6,siJ!le c,hresè, rurali, 20no clo"ligu(l,le in US~{' 

{'UUW /'ltr<i.!e c~io(' aventi la ,mra d'anime paT'f'Or,chialcè 

L'evolÌLlzione della parl''OICchialittì, nlrale: si ac,centua du
l'ante tlltto il secolo XV e al la prima, metà del sec. XVI, 
e a.ppa,l~e evidieJnt'8 a (',hi fa'('Jcia un conf.l'o.nro fra qUBiRtD' CH~ 
m,lo,go del 1410 e quellO' suc,ce"Ji:livo del 1532 che pubblì
c;h<:Jl'ell1o poi; nello. spa,z,io 'circa cii un~eeo:lo molt:isslmt:> 
,cniese l'u,rali, c;he nd 1410 erall0' anColta, chiese s,uiSs,idia
rie della pie,ve e pl'lve delia viella {MIa, d'anime, "eb'Len\; 

n"He da fHwerdotì, SOIlO 

riom"e inlìilp(~ndtm con 
nncch ia l i tà : 

vere pwrrocehi{: 'U.l,Lt(j, 

ti, i diJ'iU.i.i·nenmt,i sUa pa"~ 

* 
Be,] 'Catalogo capitolare abbiamo perduto- il codiee 0-

:riò iuaJ e, che ancora ana metà de,l sec. XVIII esisteva 1181_ 
L\r~hi~io del C'u.pitolo, ma ora nOli o'è più, TJerdutù ili
s,eme con molti altri COdICi e documonti ea,piLollafÌ nel 

'le vftric; rnanclmlssioni oh" j'ar'chivio ebhe a subirL. 
N'e u'blbiamo pe:tò due cùpie, fatbecon ogni diligenzii du 
d'llH via,lrnti eruditi: bresciani del SBC" XVIII, l'abat,p J)P 
nedA,ttino D. GiovJ8.l1ini Looovicoi L,nchi e fil SR~. AnQeln 
F'aoconi. 

La copia ,a;utografa del Lucthli si trOVla, nel codiCe K. 
VL 14 tieHa Q u81rin iana, (già Il. 31 de,ua ,coHeq;.ione DUL'O:;'" 

G ussugo, mi:scel1anca 2.a,) , queUa, del FacCùni in un'al
tro eo:dioe C~l,rtrH:eo della, st('c;,sa TIibHok,ca, 
L*. T. 2:\ giàapparlenuto a,ll'Arehivio Clpil01al1e. 

n p Luchi ~0Tive in tJesta alla snw. cQlpia: « EstTatti 
d'un Libro V preMo, in cui snno descritti (Ili Carwm: p Li~ 
velli che pagavansi al Vescovado per Case, Beni, DI'cime 
ecc, 11 Libr~ è sCTitto circa l'anno 1400, rna vi sorno 1'ap
port.ate cm;e di 1fwggiore antickif.à. Ho a:vuto l'attenzioni:' 
a trame principalrne'nte le lwtizi('; delle Chie;je, 

Ospitali ecc, e di alcun t' contmdc della Cilf-à 
d ùpo a\' llT' dai 01 
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t'l~ascr.ivc .0 167 a, ciel codi,C' I , I II'IICO 
f'egu.ente delle Chie5e e bené"i,ci 1ll€Ha diocesi, 11. qu,a.l€ 
nQln ha daJta, Tlla Sii può tissar'e intornoagl,j anni 1410-
1412, poichè vivevano in quegli anni icanonieoi della Gal-

dei quali il nome. 'nI\'idiacono JilJr'-

GonesIsa I 413 divenrtp yi(~airlio clle,l 

Gugli€ln "terla (4), 

Pubbblichiamo integ~ralmente il ca.ta:logo sul 2° codice 
cawtaceo della Querini'ana, confrontBJndolo cnn l'apog:rlafo 
del Luchi e aggiungendovi alcune brevi ~ote esplicative, 
,clo';c"(,~curità o ruel t.e:stn lll'hiedoil1o 

rrnfrascripte sunt ecdesie earumquf! dignitates, 
prebende et beneficia civitatis et direcesis brixiensis 

beate ma,rlie, quc in 

(4) Cfr. FÈ l)'OSTlANI: l li(,([l'i uescovili e wpi{olari di /Jre. 

sl'ili, 31. 

pUibb lk.d li ('IlÌ intorno 
pe,}' Milano ì\JARCO M 1(1 "le· 

(ì-ioialì.en~is circa i]isi-as in([l'lnnilaleTn (sec. XIV) in .1 rclltviu .,for.. 

10mb. a. XXVII (1900), voI. 2.0, pp. 9·75 e 257-304, per BClilogna 
il prof. TmlASO CASINI: Sulla C()~titll:;ì01le ecclesiastica ilei Bolo· 

gnese in Atli e il/emorir /iella Il. lJep/(1. di storia patri;(/ per la 

serie IV (19J6), pp. e 361·40:~. \'II 
62-100, 

jli',)L FEHDJNA:\llil f;AilOTTO: l'n Iii iO. del !VUI'IU'\(' liel-

l'A Uu Medioevo nel tlulleltino storiCo deUa provi.nt'la di IV()uura 

1917-1918, spec-ialmenle nel C"lp. III, La /:hiew di Novara: le pie. 
vi d/Jtla diocesi Ilei fase. Il (lei 1911-\, pp. 52·67 e 1:i5-136. Questi 

studi, pel' .la morte del C8silli c ilei GalJotto, rilllas81'O purtroppo·, 
incompleti. 

ampiamem qlJe~t.o n di 
il c.ompianln IVO mOlls. n(l-

mel,l" canonico delta '[lUce,,! d/ Pa1"lftl! (Parm8, Fi8,oc<1dori'i91l,. 
due volllTni inH.u). 
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cittHclella brixie, est 
iniLI'<1lsciripti pl'elruti, 
videhcet: 

eoolesia c.a.oodmhs (6), in qua. 8Urut 

canonidi, mansiiotna~ii! ,et ;clliPellLa.nJ~, 
. . i . , 

EgI1egius decretol'um dootor dunE Barnabas de gxmels
sa archidia'oonus. Vene1mhi1is V'il' sa.cre pagine profesSOIr 
dnus Albertns de march€lsiis de lugano; archipJ.esbiter. 
V'Em!erabiHs viI' dnus Marchioill de ci.vilibus praleipOsitùlsl. 
Dignitates. 

Venerabili:s viI' dnus. Benv'enutus. de lova,t,inis de l'lI-' 

diano vicedom~nus. D.nus mic.hael mapheus de BoV'egno 
cantaI". - Officia. 

D.11us michael de c,iviHbusp~sbiter 
D.nus mapheus de c:aylina 

D.nus xstorphorus de herbusco 
D. 11 ns lansetinrus de plalOentia 
D.nus Joiha.nné:s' de Astila ' .' ;1 

D.nus AlbericUiS de lovatinis 
D.nns ma.rtinus de prandorililbtu~ 

D.T1US Antonius de fiinIl1'o 
D .. nus 1oonn8ls Antonius ere onsado 
D.nus Bon<1.gerius de Muscohnis 

D.nus Oa1'Olu8 de madiiis 

.. 

omnes canonici, 
qui S1tnt XVI fw·, 

lwnff>s prebendas 

,6) Le c,Rt!('clrali era.nu due; S. Mali~ Rotouda () Duomo, V,è'> 
Ichio era la caJtcclrale fii inTernu llit'malis). S. P ietre. de f)orn 

;Ia .l"a.t.lerlrale d'p;;tate ((u-stiva); la pri.ma t'l'a diretMmeute .a.m
mini<st rata dal capitolu, la seconda dal eO!ITlli [If'. {'Iw vi teneva 
il CarrocI'in, i trofei di gllena. 1'.arel1iyio p .f1LJellf' le pii! sol enni 

e pllbbliche adunanze giudiziarie e ('Offil ID a li-. Però il comune 
provvedeva nuche alle spese generflli di mClllufertziOlte p di de
-corazione della Rot.onda media.nte Urtil specialI' ("(!oIll.J1l 'ssione, 
<lettfl della flolilnir:o dci f)U01no . 

. Beapitoll> della Catterl ra 1(-, 110ft eblw sempre un nllmero fis
so di canonici e di rlignitù; questB yal'Ìò secondo i t.pmpi e le 
rendite. La. ~tor-ia del Capitolo. dei sllui· di/1fti e ·prhile/.d p del 
le sue possessioni, verrà delineata qrranrln l'(l!.rò pnhhlkfl m e gli 
Sta.tuti, dal sec. XIII al XVI, elle sClno in tr f.M,criziune. Fino al 
secDln XIlI i canonici fecel'O vita comune. poi ctivisero la mas
i-;'I. de:i belll in tantI" ]l1'e/Jende e si sepa.rano in a.ppa.rtla,menti 
personali ])111' restando t.utti nella stessa .ampHs"imn caSa rano
nica,cl1e si estenctrva a tutta. ].a parte iHfel'iot'e della piazza del 

Duomo. 
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QUiinque rnansionarie faocte ex duabus pre:béndis C,1}

i nonic.a~ibus (7); iioom 
Mansionaria S.ti Ap~loIliii (8) . 

. VIansiona,ria presb. Bertolli de Desenz;a,no, ql\larn te. 
,net. cl.OlLS "pra;epQsitus maior, ad affictum ('9) . 

.Ma.ns,ionaJr'ia, S .ti SilvestI1i (10), et~ic Sitlnt ')iC~,() l')o.n
sionarie. 

Infr'asç,ripLe eapelle, que sunt in suprascfript;a l'(·de-
5icl. et, in ecelesia , S.ti Petr1 de dom. 

,Gapella S .ti Film:;tlfi, devoluta (H). 
CRpella S.ti Petr:i prima. 
Ca.pella S.ti Pietri sMunda. 
Cape Ila S. te Gate,rjine. 
C<lpella. S.ti Ge:ronimi. 

: Cape Ha, S . ti Spj'ri,t.us,de'l'oluta . 
. Ca pella. S. te MaJ'te. 
'Ca.pena S.ti Iaeohi, que estsacrisie (12), ·dev-ol'ljU;a . 
CapeLla prima S.,te T:rini:tatis. 
Capella, secunda S. te Trinlirtatis. 

(7) Le cinque pl,imitive ,MansiolJarie, dette del Qmpo VI, fu 
rorI<! erette nel ·se-coLo XIII nella plirnitiva divisione dei beil1-l c o
m\wL del Caplt.o!ol,. l d,nque· Mansi,ol).ari facevano, p€r tUì.:P:o coi 
canonici, l"el)(lomadariu in venti lS'etJ.imantl {)gni ,anno. Intorno alla 
·st,,1"ia del l,p NJaHsionarj-E', cfr. D"i$;;crtaz"ioni in pTUposito lleUa 

.\I,;s:ia ('ollvl'nlllali' nella rhieso. Colkdrale di Buscia composta 

ila 11111 ' ('N{csia.<!il"i ,: n. Carlo Doneda E' D . . Angplo Fa,cc(){flil -
.Bresé;ia, Hizzardi 1.763, gro;,so v'ol. in 4°. 

: ~l Funllata ilei 1:-;:~;y dal canoni('o Guglielmo Corvi di Can

,ne'tu : dr. P. GLiEHRINI: Gugli.elmo dII Un'sl'ia (' il Colleaio dei 

"];','.~d(Jlli Il Hu/orTl/a :Pal'ma 1922). 
(9) Fonda ta (l a Rprl.ollo di Dpsenza nu, Preposit.o dE'l\a Cat

·'t edI'ah:. intorno" I 1330. 
ilO) FOI!rl.ata intorno al medesimo I.empu dal ("anonÌ{'. lJ; Ber

·tolin", di Urag-o: cfr. DissertazionI" citata, p. 39. 
(11 ) Devolli'tia aJla S. ~ede; &oU<J Nlle incllcaziunE' si inte.nrdé. 

vallo qllei benefici che dovevano ef;sere ·conferiti dalla S. Seid.e. 
:I10H dal] 'Ordinariu. 

(12) Il Sacristl/ dena Cattedrale .aveva l'ufficio di parrOG,O ,ed 
.esercitava la . . ("11m d'anime pe,r t.utti g'li addetti alla Ca,o:OlfM;a e 

,a,11 a, Cattedrale. 
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Capella tì. t,i 8,ilvestri 
Capena. S. ti B8!fto,lomei 
OrupeHa. S.ti Gregprii 
Capella prima S. te A ne 
Ca;pella secunda. S.te Ane 

I deoolute 

I 
Unus sa.criste, quidebet, hahe'l~e duospueros 'm8Jgn?s. 
,Capella S.tiAmbroiSij. 

Ecdesia S. torum Iohannis, 'Gri.s:ant.is et Darie sita 
prope dictam ecclesliam catedraJem (13), in quaelst hapti
steriumet.infT'ascripti pr:e:fuiberi 81t t;JJorici .. 
pres biteri.; 
Primo D.nus pr'8lsbiter Fl'aneJi·scus de Alema,nea 
100m D.nus Mmri:,inus de Prandon1bus 
Hom D.nus Prae:positus maior MarohiOin del C~vilib!Us. 
clerici: 
D. nus michéLel de, ci viliibus canonicus 
. ... . ...... fil. Bernardi Alberti dle serina 
Samluel de cimù. 

Eccle,sia S.h Aug~ust.ini . curata (14),Cllm qlua est unita 

(13) La chiesa dei santi Crisanto e Daria martiri ,era situata 
fra le due cattedrali, ed ,aveva uno s.peciale ca,pitolo di sacerdot.i 
e cl\i.eil'id, che attendevano aH',amministrazi,ùne del battl8'Simo nel, 
l'unico Battistero deUa città "e del suo pievato. Da questo- cenno. 
sermi1I'a clìe la chiesa del Batltist8tro, fosse unica, che cioè la 
chiesa c!'i' S. Crisa Il tu non esiiste,sse più, ma fosse st.ata uni.tJa 
,s.otto unicu titolo, a queUacLei Batttistero officj.a,ta dal 'Capitofo' 
dei Battt'~zzatori. I I Bat.tisteru ces.sò di essere unico nel secolo 
XV, l'n dist.rutto sul principio del secolo XVII: dr. la nota Il' 
BattislPrl) di llresciain Bri,Tia Sarra, 191 5, pago 66 

(14) La Cattedl'ale non era dunque l'}arroccl1ia terr i/mi ri/c' c.)

me attualment.e, m'a parrocchia personale pe,r il Capitolu, retta 
dal Sacri sta, come nella Curia pontificia il parroco è il VescOvo 
Sacrista dei Sacri Pala zzi. L'attuale parroccl1ia della Catt ~ (lr~ll~ 

comprende le ant.iclle panocchie di S. Agostino, di S. Michele, 
di S. Zanino, di S. Benedetto, di S. Zeno e di S. PietrO Oliveto. 

Ho segnat,o in cor·sivo nel catalogo tutte le chiese c/lmte cioè 
che erano già parrocchiali, oltre le pievi, su[ yri,nciPio del se
COllo XV. Credo però che il compilatore noro. ~1'a s.tato completo 

. neìl'assegnare quest,o a.gget l iVO,perc\hè aJcunè altre cllieS<? nO!ll '
segnat!) come cm'ote, lo erano già sulla fine d,eT secolo XIV o sFi 
avviavano a diventarlo. 
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Ecde,s,iJa. b.ti FuustJini in ca~,t,ro . 
. EcclesÌa omni'Um sa,netorum unita ,ellm Monai8terio." S.ti 

FiLl1 s,En i Inaioris. 

Ecelesia curat.a S.tiMichaelhs subcastro. 
Eec1e,sJt\ sin,. eUI1a .tol'lun S:'monj,~ Tadei, unita 

pr1ora,tu S. te Marie Ma,g<CÌ'al,éne montis denni. 
Ecdesia s,in!, cUI1afU,j, Prhmli, q~I~W) tBnd çi.nuc: Al'chi

prt>8biter maiol' eteÌus col1atio sp'(Kltat ad u.nos La

nOinic08. 
E'.'de,~""ia S. t,i Jeside.rù ',cura, eiu collati(} spectat j n, 

mediate ad 'collationem sumnìi POintif1c1s. 
hm df'l"icalia beneJ\oÌa. 

E.celesia ~urata S. ti lohiannis ,evangeHst.e 
Ez;de~iii CUTa/il Sz,em"nÌs de forO', 
E.cc I es.i'C[, s,i ne, cura S .bi Petri de, la, ripa, soi ì la gub8ll~nit1'l 

per moniaJes ordiiniscannnicnrum mg'ulla,ril1m S.ti 
deunlnta' quarll detinet rLnuSi 

de M.a:rehe,siiJs de LUg1ano. 
I<cc!e,,,,iic s.inf'. ,',ura: t,i Ba:rtollanwi ,in castro, quanl debj(·',t, 

. D.nus frater Guiel'muSi de Nova,yra praiepositttliS ec-
eh-'~ieS Filiu:::tinisilingll inem '15), 

~~ec1esia S,h Ftemigii sine cura lmita. cum monasterÌo S.t.e 
Julie. 

llo5piLale S.te Iulla. 
VIOllaJsteI'Ìum S. IUihe, quod gubernatur per d.nam aibrb&-

ti:::·"'nm monia.les (H'dini;:; S.ti Benecl 
5pectèlJnS ilid sedem apostol1carn. 

S.ti Daniel 5ita in dii'10 ffi.orlilstel' io , cumla 

in qua slUnt, duo presb~teri; cuius coUatio "pec.tat ad 
di.C'ram nani abblaHpis:a:m moni:ales. 

,15) In un doC'ument,o del sec. XVI ~j aCCeJ1Jla la "Charitas 
,ullqre1Iolioni,; iaycollif'(l Barllinlu7Ilt'i de Castello lIrixia,.:" 

Era sed,e a(lrmque eli una ,(;oIlfr:ì,t,ernHa la,i'l'alr. (Juglir,lmo di No

,'ar.Rera prevost.o di S. Af,ra. 
(16) il mnr'1stero ili S. lìinlia nffH'1ÌO dr 1l'Tl Collegio 

. canonici, che celebravano nene çhiese del monastero e nel11a 
!n1"O spr'riale ('.~ppen~ di' ~, Da:ntif'l!!; ilr~po fl~l cCYllrg-io PT'f! 

l>itr-rocn t tut1i> le 1"'J'"one :1 dd,eUr: <11 m\lll:lsterl\ ed ';c'ellti 
la giuri&d'izione v('",covile. 
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EcCl~:~~ curata S. ti Petri in oliveto, que gubernatur per 
.·· -\lroopositum oro. Ca.nonÌCorum regUJl.ariumS.ti Au

gustinL 
ECJCl€sia S. ti Mrurilini, qU€I gubernatur p'8<r prio{['€m et fra

t re,s, OI1dinis Celte,stinorum. 
Ecelesia S.ti S,tephani in castro sine ou;r:a. 
E,celesi-a S. t.i 8yri s,ine cura, quatIl1 tenet D.nus pmsb. 

Francisc:uls de Alamane:a;cuilU:s eollatiOi speotat, ad 
d.noSi -canonircos. 

E,ccIesia CitTata S.te mar:1e decralooria, collata. 
Capella.S.te ma.rie magdalene, -patronali,s. 
CialpeHa S.ti X'stophori, patronalis consorcii, et, presbite-o 

fOrum occ.l8<sie pr'edicte. 
E,('JC,lesiasine cu:ra S.te Cecilie', devoluta. 
Ecd esia S.ti Clementis curata, dlevoluta, cuius eollatio 

8pecta.t ad d.noSi canonioos. 
Ilkcle&ia sine cura S.te Brig'ide un~ta Cum mona.sterio S.ti 

Petri in monte. 
fficclesial S.ti M'ami, q:uam tanetl d.nus LrunSte,ri:nus de pia

c:entr.ru, que erat patronalis illol'um de AdvoeatJi,s. 
E,c{~lesia S.ti Benedic~i cm'afa, solita gulb~rnari per rpre

sbi,terum; collatio Sipectat d.no abbati dte Leno!: d e
voluta. 

E'oclesia sine _ cura S.ti é ,assiani, devoluta. 
E-cclesùu S. t,e Ma;rie PaclÌs, eu~u5 oollatio specta,t ad orcli-· 

nem militie beate marie· virgini,s (17). 
Eocl-e:sia S.tI Feli'cis solita. gUibernari peraibbatissam et 

rnoniales ordin.i-s Crunonieorum Regularium S.ti Au
grustini. 

Ga,pella sine cura R.ti Iaeobi de ugoniìblus,J)a,tronahs, de

volut,a. 
E,eelesia S. t,e M,a,rg'arite sine cura, unita. cum mwnsiona

l'ili,E; . quinque de eIooleEiia bri,xiensi. 
E.cJell8sia S.ti Faustinri sine cura prope por"tam br'U<s,atc'1m. 

(11) I Cavalieri Gaudenti ebber-o in Br-escia la chiesa e la 
Cilsa convenluaJ e · di S . Maria délJa Pace fino dalJa fin E' del seCCl. 
l o XJJ : di'. FPDE/llCI Storia 11 "i Cavalieri Gai/dl'nl!. 
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Ecdesia cnrat.a S.ti Georgh civitatis brixie, que guher
natur per presbiterum saeculrurem. 

E,cdesia, S.ti Thome. 

Ecclesi,a seu monasterium S.teCJ1aroo,q:ue gu,belrnatur pe'I' 
sorores minores suppqsit.cLs· fratrilms miino:6bus. 

Monasterium S.ti Faustini maioris solitum glUbernari per 
,wbbat.em et. mouacos ordinli,s S.ti Benedicti monaco
rum nig;rorum. 

Eice,l.esia. selli capella S.ti lacdbi pl'ope dictanl ooclesiam. 
Hospitale S. ti Faustini nmioris e,sìsol.itum gubernari per 

milllistl'um. 
Monasiel'ium S.te Gat€,nine quod gube,rnatur per pl'ioram 

et 8Io!rores ordinis fratrum Predicaultrum, subi,erctum 
fratrihllls d,j,c,ti ovdinis. 

Ece,l esia S .ti Ma,thei (18) que g1ubernatur per pI1:iJora:m et 
sorOires conv€irtitas ordinis ç.anonilcorum regullaJJ'ium 
S.ti Augustini. 

C:apeUal seu Ecdesia, sine cura S.t.i Xst0'P'hori. 
nomus S.t,e malri1e de palazolo, que gulbernatur per pre

pOSiitum ordinis HumihatOiI'Um, Siupposit.a g'ieneraIi 
dlicti ordini,s. 

E.ci.".lesia, S.te marie, de mont.e 'carmelo, que gTLlbernoalDUI" 
per plI'iorem ordinis CarmelitRrum, Siu,pposita Gene
rali dicti ordinis. 

EIDc,lesi,R. cnrata S.bi Iohannis de for'is, qUè gubernatur per 
praepOisiturn ord,inis 'canonkmum regularium S.ti 
Augustini. 

(cont irwa) PAOLO IGUE'RRINI 

(18) 1.1 nome è sbagliato· questa ch Iesa. è la Disciplina di 
S. M,aUla pre.sso .J e Gr'azi e, di'Ven uta poi Ospizi o dei Vallomlwo 
san i cl eJ]a Badi a dlj S, G,eirv,asio d eì Mella. 
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,Una letterata bresciana dei settecento 

GIULlA BAITELLi 

L\PlTULO L - l. Le fonti b'ibtil)graltct/f~ inturno alla vita, .

~, COlifrolllu con Cmn:illa FenarotL -- ::l, l primi ~studi. '- ' 
·L Pcrsuna!}giill1lstri della famiglia, - 5, Il fratello Giull:0, 

- 6, Soggiorno a Padova, - 7, Domenico Lazzarini , - ~ , Ri
torno a Brescia. - 9. L'A /jate Filippo Garbelli . - 10. Il Padre 

Uia,'onw Romilli. - 11. II Canonico Paolo Gagliardi. - 12' Giu, 
lio (;uglil1nli. _ . 13. L'ammirazione degli altri concittadini . . -

]4, (;/i lIUilni cuini. 

Le dame del '7UUce le filg'uriamo tutte d'un tipo: ,biel
le e frivole, Con la, 'g,a,iez,za negli occhi e, la, .dj,sS~pil4z,iOine 
nel cuore, Ce l,e ved.i~ln1o IpH(SS8lre dinanz,i, quaLi Le ha vL 

. st,e il Fa,tini 'e 1,e ha flaiPlpresentate. tal.vol ta, il 'Goldlofli, 
nelle enormi paiI',ruclche, i1ncipriiftlte, Inei guardJilllf./llutil di 
broccato. Ed ,intorno ad esse ricost,ruiamo un quadro ,sf\lJr

ZOSOI di feste, di trat.tenimentci., ~:i spett.aooli, nei pala21zli 
mag1uiikÌ; nei t,~atri, nei ritrovi, pensando ,ohe :vut,te ab
biano vissuto l,a stessa vita frivola e vuota, .passwndo dal

le mani deI prurruochiere al banchetto, dal lbIanchetto ,aJLa 
passeggia,t.a, dall~ passeg;giat,a alla oonVeI4S<l1Z110ne, dalla 
conv'el~saziOine al teatro ed al ballo. E' sopraltutlto 001101-
ohiamo la donna nel salotto che è diventato. il suo reg'no,\ 
dove essa brilla, e si lascia 0mt.eggiare, dove si di,scòr .. 
f'€ Ma volta ,con serietà, ma dovespe.sso entra il pe.tt.eglOl,e,z

ZO, la sc.iocc.a gala\nrt,e'ria ed il libertinélJggìo. E' un €'l'l'D'

l~e però mettere t.utte in un fascio. le délJme s.e,tt.eoen.te.. 

sehe: anche in quel secolo frivolo e h.>ggero è possi bi.le 

ancora. troval1e la d'Onna nel senso 8',enf,ile ed elevato d el., . 
la pa,mla, n0l!1 solo nell'ambiente ool'ghese più semplL 



«'8 e più samo, ma, anche' neH'd.rnbl1en IBan s booratico .. ~"j 

iI più deUe volte la donna rit iralba, ,ed a,uste,ra è la donna 
Shldiosa, perc,hè 1,0 s1[udio, eleva,udlo,l.a. intellettualmente, 

<e mora:lmente, l'ha, difega daUa. frivole,z,za che le dii Iag:a. 

Vil nl!"into rno. 

Il tipo. di qllest.e donne, clhe l,n pieno set.tecento hwn 
nd [ .. orL1Ìo nello 3g,ullH ldlo l'imprI"OInt.a[ di uln p'8I1SLtWO[ e1e\fo,' 

to, e nella vita la prova della diguutà femminUe, è If[ll.IP' 

pre.:'Nltnto III BJ jeslCi.a da Giulia Baitelli, nata d,t nohule 
hLmi'3'lia ·il 26 'Ottohre 1706. 

l. -~ L[e funti bi<b]iogr:a:tic.be più ù!1'f-!orw,nti che '!Jos,serdJli,t

IJlO i lliormo a que,s,ta donna studioSia ed eI'udita SOLfIO le 
1)!O~Tati ,'2 che di 18,i ci hé~nn'O l.èt,SiC,1ato Anton,i,ol BrognoIi, 
GicuJl!mariu Ma,z,zu<cchelli e Francesco Gamba,Ila (1), 5UO~ 

-conc[it.tadini. I primi dUie l''haillllooonosòuta, pe/rlsOInat. 

finente, ,e qU.èsio dovrebbe essereètrg1omento di m~agg;ì{)ll· 
prec.isione ,e maggio!' sinlclerità nei loro ,s(\r~t;t.i; se!llonc;hè, 

nel] 'opera del BlfIOgnoli ci si 'sente Moppo il dlelsidlerrio d'i. 

el!:'wlir:e la ~' lI.a ,i.llu,str'ecou,cittadina esa,glerandone i ni,,~ 

i'it,i . De] resto in tllU,a la J unga serie di biogmfie. Ohi,·· 

egli ci ha lasciato, è evident.e qLl'e~lto difetto. L'amore, la 

èl,111 m DIN,Z ;one , i-l ,ellIto dene m€,l1lorie ed il de'side r'to di 

i Il ' lI,s[.ruJ~e la Sl~,a cdtà hanno s')')e:"60 un po' altl€\f1ato iin [:uli 

il giudizio diellostor:ico. 
M oHo più breve 'e pi[l1 sob!'i.a, è la biografia che il 

Nlazzucel1elli ci la,s[ciò ne,i suoj "Scriflmi d'ltalla". Il co, 

l"rl;Here del J"opera e ICi ~e1I'j,età deLl'autoee. che vuol in n'-l.l
Zè1.r:"l1 al dil80pr'a di o;g'ini vedut.a tl'OppO pe,rsonale e d~ OgTJj 

plu'h,&rianeria citt,èt,di,na. hanno rhrittl' aHa. nostra fidu cÌa 
pn.rt.icolarmente in ciò [che lo sc.r,~ t,to'r:e ha potuto COiI l 

I j A.:\T(j~:l l' [-J (",'o·H'J ('1..1. JI}/(hJi d .~ ,-'ru~.,~·:."}(f,tJ.i, l),,~'r (Ìo[' h< n,fa (~(;(;e(.· 

i"/lI: I~ 1/1'1 ,l'colo XHI. Br,,:>ci a, P. Vesco'v l, 171;:;, pago 17n 

FRANCESCO GcI ,'I K\R~ Rauù)'na.menli Iii fose plltri f' B r escl.:), T i· 

1"'gTafia "enturini, 1840. Pago 40. 
G LI vi v·1 u n,\ MAZZUl'HEL lJ . Dii s (~riU.)ri. cf·f l llli!! . 



Hl -

i,.J'o·;j an~ con j slUOIi s't€lilsi orCoh,j l,Il modo da. as,sLCUI·.a l'E i 
c.on,l,ro ~nvolonta;rli err'Olri. 

F'ranC8:S>Co G,ambara, che. visse. non molti anni do
po la gentildonna, si attenne evid8illtem,ente uUe due bio
gWiiJì,e sopra citate ed anche alle testimonial1'zie ohe e
ralDo l!l gntdo di dargli i più vec.chi fra i silloi concittadini. 

Qlteste t,re biografie v,agIia,te e ·conf,rontate c,i dan
DO i l ineamenti della Balitel.l<i. Secomlple,tiamo poi lOIs.tu
dio con altre memori,e ciMadiine che c~ .te,stialno di l,eli, e 
"Oì-H'd,tutio con le opere edri,t'e ed inedite che ella ci ha 

las.ciato, la sua figu1nt c.i Sii presenta sicura e bendJelinea
t,a nella selffiplic;ità piena, di rise,l'bo, che essai ha ama,lo. 

e d i cui ha vohIto c;i.l'condiarsi, e adi essa, ci si .a;vviciIli:l 
con sì,c,urezza, vole,nt,ier:i ,ci si indugia ;nel ,SIUO ,studio, 

eo>n piaoere si cerca dii penetrare nella SlUa intimità, per
c,bè ,non Si teme che una, trlOippa, m·inuziOisa :ri'oorc,a: lI'Olm

pa, J'ilnca nto del suo primo aPlPaI1ir'e. 

2. - - Accanto a Camilla Fena,rloh, Giulia Baite,lh forma 

IjJj ',,! '; Jt,r:rbt{} int81rer~sante. Le due gent.ildonne V~,,8ell'o nello· 
sws,;J() terrirpo, nello stesso wmbiiente, f'li,r'Olnoa:llJz,i S,UI1ette 

dRI SUl(".,era amic,izia; Hppure nulla hanno in comune elc
e'C,i t, lat' I. j'ac,uteziza dell'ing,eg>lJo. 

Cam,illa Fenaroh., bella, l,eg,gie,rH., pie:nw di vivaàtà. 
gUE;t'l. la vita :set,tlecenltesca, ama tutto cliòchel è ridente. 

tu Uo (',ià che brilla. con la vol'uhiliìtà c.apòcciosa di un 
bim bo vizia to; ha pwura della so>lli tuclJi ne , del l'acc1o@Ji
rneln to. 

Giulia Baitelli vive nell 'ombra, sÌ],enzÌolsa, intenta a 
studi :::e l'er,i .. E' uno d i quegli es:::er1 che passano spesse) 

qllil.,si inosser'Vatli , cohe nOn si mostrano dia: sè, ma hi,so

gnH oerearlì per iscopri'rl i. 
]n tm"no G, Ga.rm lla, FenaI'oh i condttadini hanno 'co

,,·j,ru' 1.{l Ima corn icE' fi o ri,!,a, di sonett,', eli ~,orrisi, di ammi
l'Clz:i.me ent u,siast.i lC<h. ]ntomo a Giuli'81 BaiteII:i le pa:role 
smlO più misrur8,t,e e p ì II gT'avi, l'ammi,ra,ziilolne è più S'E'
vera . An ion io Brog·noli confront.ando le du€ donne s.eTi
v(',: "L,a, B iVLeJJ i ('.0] ,n,s,sc3ndere il suo s.pJendore,che SllI-
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l ',a unwa apparv,e al puhblico m ell'avig-l.ioso, può pa,rago
n.a,r'si ad un ,g;ro:3'so diamrunte di vecchia, rocca, c.he per il 
suo fondu! è molto pregevole, ma che per mostJr:ar turbto 

Il suO' p regio, ha bisogno d'e,ssere da,l.l'a,rtle ,poliItO'. La Fs" 
na:roli oomiglia: ad '1n vago brillant,e, che dall',rurtelfice è 
~:i,wtlO I.H!'°to lil t ,lltta la fiammeggiantie sua, luce, e,bene in
c.a:st.rato éldO'rn;ii, una bella manO' d~ SlP,O,su» . 

l\:UIil aveva duuque la Baitel,li, lo. scintillìo, le at.tra,t~ 

tive dell"amica, e quindi la, lodte tribl,tata,a l,ei ,em menO' 

fa,cilment08 e,sagera,ta da Uina troppo facil,e. amilllÌrralZlilOlIle. 
g ' ancora il Br'Oogno1iche lo diee.: "Non ,il priv,i,lle

Fio ,d,e I ",8'51'0, non i vezzi lu,singhi,e,ri pOS'SODOI atit,r'ar gli 
an iimi Cl fa:n,i a,rnmirare; poichè quanto a l e,i, fu narlJUra 

COll'tese, é il ciel libe,ra.le a for1ÌlaJrle' una, beU'anima, al1-
tr'eltanto fu scarso ed ava,ro a ve,srtirl.w della €>s,tenKllre SCOIT"
L.a, ht q tJale .~Ilwl gli uomiini pTi8,venire dolcemente" e con 
invincibile forza persuade,r;e» (2). 

Qu ak,uno po,trehbe pensare d'lo alppunto per questa ma,n
ca.nza. dÀ ,attraUlive ei:'lte.riori la, g,enMldolnna òc.ca (l, nobile 
preferì i l SliJenziio di una vita solitaria alla. gaiezza dliissi
p1lltKl. di IJIl1a Sioc,ietà in ·c.Uii vide dii 'nol11 poter br\ina~e, . 

lo ~Gr!€:do pi Ut.tOisto ,che il bi,sOIgno di ,r1a:coolglimell1rto fOisse 
il fondo dell'anima sUla e non ·conseguenza di una. chslil
J LJslOnè. Una. fanciulla ehe fil11 da~ SUOli più tene,ri anni, 
3'}J'OlfltR,Dl8dm en!te" s'immE.wgl81 in s,tudi profDlndi, ha già in 
sè, q ua8i come istiÌll1to, il d'esid€irio d.i sfuggire alla so:
c.ì.:età clhiJLsoosa . 

. Quind!i ment,re Ollmma F€naroli ha per sfonclDil 

qlJia,dro del e,ilO salotto. e Leganrte, d~lla ga;rrula vit.a ,citta
d ina, la pO\8'slia, delI lago p.ittùresco; Giulia Baiioo,lh ,si 
m uove calma e severa tira .glistudì e le occulpaziOini do ... 
lTIt'Jstii.che , lont~na dial) ,e ,convèrrsazioni vivacli, quasi fUOIri 
del pJccolo mondi) a,ri,stOlC,rat.Ì'co bresc.ì'alno. 

_ Ma eS'S!it non cosrtibui:sce 'llin 'eccez.ione nell'aimh iente 
fem m in.iìe (,:i t tadi,no, '0010 per il suo a more aHa vita ru-
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SOiClr;etr'e lo. g iovinezza. 

::l, . . - SaPI)iamo q:uallto efa limita tcl ii B rlBse,i il. e del 1"6lStu 
anche altrove, la coU,urél, dell.a donna il c,u i spi rito, non 

eduoato, .~j ad.aiUwwl percIò ass.ai fctc:iLmente ,aHe fr iivo-le 
'oolns,ue,tu:dini del tlfi~J}1pO , ed i,nrcapa,ce di l!'ovar:e soddÌJsfèl-

'Zl0ne i,n un godirnento elevato, lo. oercava tra le c:vvetOe" 
l'ie dJell'imt.eUigenz'èl e del s.entimento, L'igoo!'anz,a ruJlll 

Legava dunque la donna alla cai:,a ed alla fami,gha, oome 
mOIHi avrebbe.ro voluto, ma lo. rendeva, "emplr1e' più spen
sierata e supedkiale. 

Contro qlleBito,statocli Cose ()()fHincia,v'a,llo pe rò a le. 
vaLi, eia vitri jJunti, rime prote,s.te. Già a lla fi,ne de l 600 
il Menagio aveva sostenuti i choritti della don na! 0011 SUOI 
liibro "Hi,storia rnulieTlIfll philosoph.aruIH)). ed' il Fétl',)', 
IOll aveva ~eli.rto con criteri llLlOYi il 3UO tu'a maLo 3ull'e. 
duc.nzi.JOll.e delle fanciull e perchè Id duchet',so de Beauv'il. 
lier Se ne se,rvislSe per le sue cinque f],g' li,e .. Il F'énelon 
mostra una fine inl1lizione del>L'a:n~ma; f.e1nu1llÌnile ed. 11.1pc. 

prova per la do,nnèl L na v c<ACl ('Ililu ra L'lieraria. 
L'Lstruz,iOlne femminile i.n Franc,ia, Sii i sp iiI la, a q ue· 

sti principi ed erH data, quind i assai spesso con la rghe,zc, 
z,a di vedute; .in Italia invece lascia v,a moltn più a dl&si .. 
del'B,re , qruantunqu:e non si pot·es:::€ neg'are che èra hf1i.l.· 

diz,ione noscbm l'aff,ermare la c1igniflà dif:Ha donna" e I!"IIDI} . 

nos<cerne l'uguaglianza mOI"ale.çivile eel inteIlett.uale e'i. 
i'ìpe.tto all ' uomo; 1<1. qllestione della coltura f8lmmrin il'e !.UN) 

potev,a quindi essere M'a,s'curata neppure {:fa nOli e l,ai hro- ' 
Vlamo, per esempio, messa i,n cam,po nel 1'123 dal Vwlli. 
5ni81,j profeslsore di, medJilcilna a Padova , e, p rincipe, dlel .. 

l'Aocndernia dei R:icoV8l"<1.t:i , .il qU<1.1.e pl'o!p'Qi5e~i suoi -aiClcal

demiei il probLema: "Se le donne si diehbano arnmetJ:i8re 
allo studio delle slci'enz,e e dJellealrti nDlbi'li". 

Le risposte furono numerose -e va,ri.e (3), vi fUil'lOiDI()i 

(:Il /)1:<",,1':<) 111'('1/." l'1l1.i l ' ; Iii »1).1'/ Il'1110 '1'1. v i l!P-nJi 1.1/,1,,/'/"} 1l~1!1. " Iv 

-dii di'iI" flo/lTl I' . In maggior par le rec,:ta.ti. nel,l'u'.(;r;.rJ,aern·.I,J, d eL ri· 
.f}/"/" .' "/f t i Ili }'ud(i1'/l .\L\N FRl: 1729. 
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l'',(JltiTJ€lHitori ed oppos1tori, e tra q:oosti il Volpi osò à.ffe,r"
m,·afl€ ·ehe, "Pier l<IlvventuI1a le donne non hanno bi'SOigmo 
dii farsi odiose coll'austeri,tà del traltto ,e delle maniere, ag
giun,gemdoaH'OIP1niOlIl'e della be,llezlza anclne la pir1ersun
~, ìon6 de,l' ,sapere». 

Contro l'aleftirmazlione del Vo1pi le donne iJrovarono una 
l"t-'l.ip,pVeISlentalnte fie!ra e oolvag:giolsa in una, coltai senese, 
AretaJiIla Sawn:i dia' ROSSli, clhe sD'st,enrle la lotta eon ra~ 
g'JOni sag.ge e tanto ,oonvinoonti da, pe,!'suade,re lo stesso 
V'O,Jpi alci ilI100rire la sua «Aipolog1a iiTI. favorr,e degli stu

d i d elle dOlIlJne», nella r(lJC,wlta degli se,ritti dei Ricove,.. 

M'ti. 
A:Jliohe a Brescia Ia c<vusa femmin:i1re aveva i su,o.:i 

pa.laJd:1ni ,e primi tI'la gli alt!ri Antonio BI'orgmoili (4) , Ja
'i'"opo GUISSalgo (5) e più m,rdi Fi1~Nio Malzzuoohel1i, che 
(lIe! ,suo «sa,gg1Ìù ,sopra le ·oostulmanz,e delle donne» (6) de-

, dilCato al Lodovica Fè, ,sostiene nom solO' l'utlihttà, ma la 
fl'BOOslsità diuoa coltura l,etter<llria e sc,ientifi'ca, per i 'Idi
\tlizzalI'e al bene la viJta femminile. 

Alla poo.SlÌa" ,alUa music'a, a,ua pittluI'a, alla, sci~e:nza, 

,d1jce, la donna è portata dal suo amore pe,I' il bello e
'da.lla. de.li-calbez:za 'ste,s:sa de.l suo sentimento. E' un 8Il'ro'
re "credere l"int,eUigenzr8 femminile inadatta, allo studio, 
ed è isbagl:i1aJto completamont.e i,1 sistema ,di'eduoozlionrediel
la maggior parte deHe g·iovin.ette, ehe abbandonat.e alle 
·oUJ1e di donne li,gnorarnti,crr'esoonoco1tivando unÌiCa,men
le Il p€IDlsie,fo di pI1epara,rsi a far bella, figura, in soe,ietà 
nella qualle bldUalno un istrunte e po~ sfior1sco:no godendo 
un t rionfo rpraslseg,gero oome la giov'1,n8lzza,. Quante delle 
uos,tl'O .s~gnorle, un gi lO1flno ammirate e ,cortegg1i.a,te, han
no \7listo coi primi oapelli bianchi e con le primp, l'U-

(4) ;\J\lONI<r l:ì~"(,NlJU /iI.ou'Ì IU'i Nrh(''Ìu/ii l'''i It ullri/i.(f ('1"1'1'1. 

lenti. Braseia P . Vescovi 1785. 
(5) .1 ACOri. (;l JSI<.\( ,O. fil a del 1'1,)(/('/,1(/. 

(C) j' I U 1> I'O lVIAzZ I ICHE I.l .I. Sil !i(j i.<1 _<0fi'lf) II' ('(is li l/llI/n:" tll'llt 

donne . !Brescia :1761.. 
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gile fa.I~si intorno un vuoto desoléU11,e! Non ètV18:ndl() ce!' 
-Dato eli adorna.re IH mente e l'aU1'imal di li.Ha. bellezza ch,e 
non passa, la \1ecchia.ia a.sSUime per 1011'0 UlI1i,camente iJ 
E'en'o di un r:icordo éllma,ro e di, un rimpianto . 

.\1a oltre que:òti giudiz,i dobbia.nlo ricordare, sempn:'1e 
riguardo a Bresc1iai, quello di una dùrma, Diamante Me 
da.gUa, Fa,ini, che i,n un·cl;dunanz.a aecooemic.a della pf'i~ 

ma metà de,l ·se,tt.eciento., pronun:e.iò uln ",di1scorso intor\Y1JOl 
alh:: dj,~icipline che competono- alle donne» (7) 0PlPonen
Dosi a i vecclÙ! pregudizì CO~l a.rgomenta,zioni é.h~rure· e 
gEi-nerall in cui pare soffi l'alitù di tempi nuovi . 

..'vIovendo dalla famoi3& discuss,ione sollev,ata dal Val
li~nièri Sii sc·nsa di osare prendere la pa,mla dopo i g'iudi.. 
Zìè1ll torevoLi ,giù da,t i da. alMi, ma. pù,i tI'laJalscia se,use e 
co.rnp l im'enti e 1'Iivolg:e imprnvvis,amente rugli 8Jscolta,tol"i 
una dOHl èUldJa. stir,ingent'e "Or ,di1te,mi, se il ,ciel vi salVli, O! 

Signori, non deve ella. la donna ··comunic'il,re i propri sen.
si? non èeHa dote~.a. di mente € di raglione al pa;ri del
l'uomo? è eHa esclllsa aff.atto. dall'umano commetrcio?» E 
poichè la \r~is:po",ta non PIlÒ 'e~,seT'e dubb~a, ne dedlu~e 

. l'i'mportanza di p'rl~para.re la donna a vive:ne in SOCiletit,. 

media,n1·e un'il, ,~ilalna ,edl ampia coltura l.ettera:ria. cihe le ren
de.l'il possibi lee vantag1g'Iiosoi lo ·scambio dJeHe iidee'. 

:\la la coltUf'a. l,ettenliI'ia non ba,:,:ì.a, è nece:ssrur~o ,anc:he 
per la donna lo studio .della filosofia; «nùn è però che 
di L'onoscere abbalst.a,ll.za non mi si,adato l'utilità, e ì 
grand i vantagg'i che trar si pos,~onodalla flilosofia, per 
esortrtre le g'iovani donne a non mancare di druf1e ad una 
;;cienza tanto importante t1!tta la appJi.cazione onde sono 
('apari)) . 

Parla poi dell'importanza dello stmJio scien tifico (:'(1 
in~i°i:o in modo particol.a,re su quello dellA mat,ematica, 

l ' Dnnquesenza esitare rilpiglio, aJle lffiat,emart1Clhe:, I/JJI-

l' PONT.\HA. l'ila I!d /lpere di Diln/lor,t,? Medaglia [iaini. Salò 
nig· !I~.lti 1774. 
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le mLlJtellla.tiche prestino l'opera loro le donne, \li non ipiù 
0éldm" si. w,~.ranno ne' crassi paralog,ismi, e. nemmeno in 
quell i, i (; curil i alcuna volta anche gli uomini di senno, 
ma non ma t,ema~ici, sogliOlnlOl incia,m.pa([le», 

li: finisce ,con un quadret,to 1deçtIe della donna, ,che 
porta nella v~ta e nella f,amig:l:ila un'animo educa,to ed Il/lla. 

mente istruita. 
"Bello salI1ebibe l'intriat,tenersi, ,seco a: doLc.i ,~ 

"menti, perchè dri ottimo salecollllditi; bello il raViV11S1aJI'la 
( nella sua famiglia, 0'po'rg,e1re soave confoI'toaillo SipOSO, 
"ed alla prole, ~e da nodo maritale avvint.a'; 01 se ,in nu
"hil,e sita,tOl, bello il vederla co' suoi chi'élri esempi rad'~ 

«drizza,re' .alt.rui ad una retta nOrIna di vita, e ad 800-

«guiJ1ecO/n tutta fedeltà quei, doveri.cbe s.t,rettamente le 
"incombono: bello l'udirla ragionare degli even;ti OC001'

«si negli éllndati tempi, e dare ,così forte eccitamento a;d 
«og'nuno di noln affidarsi all'ami,ca. fort,una e di ,sostene!'!e 
«con coraggio l'avv8lr.si,tà: bello insomma, che lPel ICOIm u.
«ne profitto lo spirito della domna a' ptrefati studi ei de
"di,clhi e si cons<l,c,ri». 

Ma mentm la, Faini di,scese così arditamente in caim .. 
po a discutere lin.torno a.ll'imt,er1es,sa.nte quest.iOne, Q,iu:liia 
Baitelli non dli,ede a, paroLe aloun giudizioi, .lllIai mostrò 
chiaramente in .pmtica. >come sentisse anch 'essa, l'utilità 
di daI~e aUa donna il mezzo di ele.varsi ;:lt.tra:v.erso ' ad! una 
co l turai soda e pro,fonda. 

La g,ent.ildoDina bresciana. ':lN'eVa mostrrato fin da fan
ciulla una inclina;zlÌone tutta particola1re per lo studio ed 
n. questo si dtedi,eò per lib€lTla sc,e1ta più che ptlr impuLSIO 
(Iella f'8Imigha, la quale fOIT'se non avev:a ne,p,pulle [pensa... 
1.0 di dairle un'educazione supeI1iJOllle e diversw di quelàL 
delle altre g1i,ovi.l1ie;f,te della sua condizione . Ma menlfu:1e il 
fratello di Giulia studiava ad alta vOce· o pren,dtwa qual
che lezione. essa seduta. in un angolo della camer:al, ap
prur,e,ntememt,(l intenta ad wn piz,zo o ad un ricamo, ~I

guiva ogni cO'sa. 'COn la massima attenzione, e .poi la l'~ 
teva COn tiwnt.a iPI'lelclisione e chiarezlz.a. da falr r im.antlllle me, 
cavlglia.ti quelli che la asoo!tJél.va,no. 
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A ,"{lJ6s,tO jJunio eÌ, viene :3,pontaneiOl Il ricordo d i un'aL 

ha f,(~ I1JCi un a .che puwe incomilll/)IÒ ad im;paf'aire il latino 
;sil!·oll1za.ndo per la ' stanza, dove il fra,tello stuldiava sotto< 
li], duez,lolle di Ni'colò Gemelli (8i, c,iolè di Maria, 'GIél,etana 

Agliesi. 
E non :òo.lwment,e per questo. particola;re, ma anche per' 

aHri <uspetti le due giovineott,e e più tardi l,e due donne· 
hanno dei punt.i di cOllt,attlOl. 

L'i.llustre Milrulle;se fu c,erto superiore per ingegil10 t: 

colliollalo alla gentildonna. bn)sciuna, ma l'ulla e ra!Ul~a si a.:o.

'lomig1.iano per la serietà Con cui halnno coltiva!tiol il loro 
8piI"ito, pe,r ìl ralcroglimento pensoso di cui harnno cir
DODida.tol la loro vita. 

La glorila che. il ImO' secolO' di'Sipensòcos,i Ialrg·amen
Le non le ha abb~lgha,t.e; a questa anzi esse COlJ1,trapp05ero', 

l'a.more del si1enz,ilOl, e morirono. qW:lisi dimen:ticate. 
Glill.lia Bait,eUi dunque, senza,. che nes.sun maestro srì 

OCCLùpa,s.se, dialpprinoiiPivl d~r'ettamente di lei, proglf'8idiva, ne
gli studi a cu,L il fratello. s.i ded.i,cava pur1e con aSSlidu~tà 
{) ·co n iUmÙ're. 

La fRlwi:ulla t,l"anquilla e rifioessi,va ma.nifesltaV'a, già: 
q.U8i](! che "',ClI"ebbe st.ata la donna.; es,sa. i n:fat,t,i , tra i va

d stu,cli , non cercava qneHi che pot.rebberÙ' sembI"iwe 
più attraenti e più faù1I,i, Iper una. g;Ìov.inetta., ma latino., 

,IlJs,trononl'Ìoa,geog'rafia, moslÌ;ra,odo tiln d'allÙ'ra una m 'el1-

t.e -aicuta e pen,et.rante.. Più tardi, la donna, &a,rehbe di v,e .. 
nu.t:.'t n,l1a lat,ini,s,ta, El gre1cista inSligne,in Iloodlo oda sem
blrare, cO'me' di,s,s8 .il Brognol.i: «,che la, Gr:ooia fosoo la s.ua 
pa,trÌa" (9), ed un'erudita, e paziente studiosa di filosofia 
i.lmtica; pe.rchiè più che 81bbal1oonarsi aUa fantasIa ed al 
tlentimento am81va immeI1gersi in st,udi g'ravi e pl'ofondi. 

~A' pmrve evident,i che la fanc·iulla .davadJeHla pir!ecocità 

del suo lng1elgll1o suscitavano ammiralz,ione ·e meraviìgli.a in 

(8) LII liSA ANZOLETTI. MaTi,(/ (;II.('( (I. ,W A 1//11'.'1 , Mila ')11 Ti)l . 1':(1. 

CligliaH IS90 pa,g. 89. 

(9) BHOGNOLI. Op . cH.ata pa,g. 21)0. 
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f!'l.lk:d J e,be la t·.,if'c()n dra vano . 8,ssa cercava di ",l:(lns(ll'si alla. 

k,·cué. 'l'Ùil) q ueUa lllodJe,st iiaLl!ll ])0' ri,tlfO'&i:t innalt,,! in· lei 

c D.h", f u "·11a cCtl'att.l',ristic,a ped' tutta la vita ; ma qualche 

"C,lt,tÌ t'l'a pur' nvce·s'Oal'io es."ere comlpiacente e farsi sen

!.·Je , ed Rllora, '<·Jlz.a dar:oi l'aria di saputella, «volgendo 
daJJ'arcoLl1,io le Jl]èltas:ò€, ri:"lpondeva aUe ~pino~e gram
w.ruiJiJc,a,Ji domandè» (iO). QueHa fancilulli:l, già int~mta a 
~ i ,u ·di .--'e VieT i , affabi\.e e tim.ida, c,be, plll!" non esSendo. 

[H'u],I, lilel,tva l'ingegno ne.gli occhi pensosi, divenine così 

l'(ìwgo:..;l:io deHa. vecchia famiglia aò,stocra,tic.a ed in pa.rti

coJwl'e del padre Ottavio, gentiluomo ap'Pl1eJzzato in pa
trll'a, ,dove er'a tor~natol dopo la E'ua. lunga nUlnzii:t.tura a 
Vj:Hnna, e della madre Bariolomea Feder:ici. 

~. - :'\(ln pJ·a. però ulla sorpres',l che in oa,s,ar B,tl,it<eUi siri

ved,(J,ss€WO degli ing'e:gm.i non comuni, per'C1hè Hssaeragià 
'l1,a,ta illlistrata da lilla' lunga serie d i pe.rsallaggil 'ÌIlIsrugm.i, 
Lo modo che Cl Giu·ha era affidat.o il compito dii COlllS1eI"Va

t'e queHIl i,l"wdiz1one, èlnz.i d'illuminarle con nOVleUa luce le 

uJiiLl'ne v;Ìc.enOO della SU,èL ca,sa c.he dovevaest.ingue'fsi po
c,o 'dopo di lei. 

Si ricorda fl"a i suoli antienati un f.amo&o giUll'I8IconSlul
fo, Lod!()iVl,cO Baii,elli, vi~,s.ut.o nel 600 che ebbe dal goveil'-
00 Veneto ,il titolo di conf,e e cavaliere per la SiaJg1~ezza 
mostrata neHe imlportantj CM'lohe. sostenute, e di oui si 
ocmservano inter'es!':anti smitti intOlf'Ilo aUe vicende citta,

di.ne. Dopo di: lui rneritanol e,log~io' '81 r6.ICOl'ldo F:eliic1e, Gi~0I1a.

r[J:O, Fra/llIoes,co e sopra tutto Angeh,ca, ,gentildonna, dJi ocu
g8ig1110 prOlfondb e di illihati .(~()istlumi, che nel 1846 e,m. aloo
dessa de] monasterO! di S. Giulia. La vita l~i t,jf:alt.a edJ alli;.
-:,ter:a. Jel eb l08·ko non le impedirono di ]a",c.iare numerOisi 
"\O!,jl,t l di alrgome,nto rieJigio!"o in cui si ri\"ela in~egno. e 

'CiOltlu 'a, molti de,i quali venne<ro stampati·, ma moltli , r'i
m FLsl,i ined iti, lI,ndarolt'lo sma:rriti (1:1) . 

("W) 13ROGNOJ.L op. dtala pKl,g. lì:ì. 
('i l ) I ntorno ,tlla {(Unii/lio Ili/N/'lIì ''(l' \ I,'\CENZO PEBIlNI. fi i/I/,il). 

(fra br es ciana. Brescia, Be:toni " il16. FRANCEf'CO G.HlBA ~.\. RlIgio. 

IWHI. I!nti d i C/)Si' fialTil' Bn",· ia . Ventm i ni. lillO V. [\io pa,g. 

136 .f) seguenti. RODELlA. Manoscrillo Di Ro"a'\ 1.1 pn's,:.o la 
Q IlE: r i.n i,an:a,. 
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D. .- Se il ricorcliO'clegli antenat i e rra. inooralggi'ill.men to e· 
monitO' per' la, nostra Oliuli-a, a metteIlsi volO'nteI'lOIOO ,suHa 
vi:a degli st.udi, ~opratutto a, questo la incitava l':esempio 
diel fratello G!iul.io, -come lei inteMigentee rl,fiessivo , che 
f,u ben felice di assoloiarlaaUe: sue dotte o.ceupa,z,Ìont, e 
di farsi anzi il SUD g,j{.wane maestro eser'ci'tando una g.rWIl

<le e buona influenza sullo spiritO' della sorella. 
I due fratelli vilss,elr'o uniti, amanti deUa ,st,essa, vii!Ja. 

ehi1ll sugli ~te,s,si libri. "VegliavanO' l,~ notti intere coi [i. 

br~ alla malno, ,s,i cOiilluni,cavano a v:ic,(mda i dubbi , €l le 
ri'fies,sioll1i, e consultavanO' ins~elm<e a farne le interpreta
ziÙ'ni 'più fedeli, e. l'una aIra.Hro, si rimandavanO' i l lume 
~Ì!perc:osso, che nel punto d 'unione diveniva più bellO' e 
folgoreg'g·iante». «(L,e saiCite carte, e i Greci Santi Padri 
enanlOi il g'ara da ambedue letti e meditat i". (:f.2) 

Non ha null~ di selttoc,entelSco questo quadiretto djj 
due g,iovani che, cl no'tte inoltra,t'a, nel silenz.io di: una 
v eochi'a casa ariistocratica, leggonO' ins1eme 'gl:i sc:citti, dci 
Santi: Pa;dri. Anche Gii,u1io; Baitelli 8Jmò come la sOI1ella 

urta: vita s:emplice e ritirata e quindi, lI1onostante i suoi 
meriti di ingeg'no e di coltura, passò quasi inos.se,rvato t ra 
iooncitt,a,d i,ni. Solmnente una, volta, nella sua giovi:nezzl(t, 
·sappiamo c.Ile pa.rtec.ipò con ,calolr1e a;d un dibaittito, sorto· 
intorno al]'els~,ensione deU'antko te,l'l'ironia OenomaJno. 

Si trattava ciÙ'è di d~mostl'al'e se Bl'eSCiÌ1a, p-cima della 
oc,cupazione romana, estendesse O' no il suo dominio suL 
1.a città di Verona. Il Canonicoi nagliardi, sost,eneva l,a 

1:esi, Ineutre Seipione Maff.ei nella: SUa "R.ilc~,rjC.a, isto ri.,ca 
dell'alllt,jea condizione di Vm:ona" vi si opponeva. 

L'Abat.e Lazziarini, GiiUlio BaiteUi e Fra.fliCJe,sCIOI PLaz
"Zoni pre,sero con ardore la opaJrt,e deI prilmo. 

La qllestlione int.ere'ssò laeiUadlinanz,a br,esci<an ru ed il 
conte Gi,anM,aria Ma;zzuchelli la. simboleggiO- in urna 

stra.na, pittl'lra con ell'i fec.e ad'OIIDm'e u na sala d e,l suo' par 

\ l! ) BnO(;NOI.I. op. cita La p:l.g. 21.1. 
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lazzo di 'Celivel'ghe ... Una ImaestoSJa gue'l'riera" l'wppI'eeen
tante Brescia" riceve l'omaggio delle cH,là ,s.ogge:tte; Ve·· 
rana è invitata daI CilIlonico Gagliarrid1i a po~gerle l'OSlBe

qUii:o ment.r.e Scipiane MMf.ei, tenendola,pelr un braocio Ila 
t,ratti,e,ne a forza. Di faccia ~ono dipinti l'abat.e Laz,z,arini, 
Gililio Baitelli e Frances,co PiazZOIni, mentre l'albate8ambu
c.a, che f',èlccol~i8 e pubblicò tutti gli seri<tti intmno al dibl1t~ 
tito ~, i fa innanzi ~l,rdito e minae.e.ioso con un gros~o vo
lume sotto il braccio. Dall'alto d 'una logg'ia l'Abate Qui,.. 
rini oEl il Professor Volpi, che si mant,ennero neutlral i, os
serva/nO' la scena. 

Nonostante le lunghe e sottili controvers.ie la quelsti:o
ne rimai~'e insoluta, e l,e due, parti contendenti oonsel'V'a.
l"Ono le loro opinionI. I V,eI'ionesi" 'ca!peggli1a:tii dlal Maffe,L, 
pensarono di elSlsme liiblera,ti completamente dal OC1icorldb 
di un 'antica sog@ezlione alIta, c .. it.tà lombarda; ed i B!rtesc:ffii. 
-ni c.Gi1 Gag liaJ'1die ,col Bai1t,elli rri,evocarono oOln oI'lg!OglilO 
li versi di Catullo « Brixia Veronae ,matm wmaitae melae,»; 

Anche oggi la questione non S~I presenta :più chiarr'a 
diii allora" e ci dobbiamO' ,aiOcont,entalre di ,tpote::.i!. Celr
oolmen te per'Ò B reseia ebbe una posizione cong,iderevoll;e 
nel territorio dei Cenomani , poichè Lirvicfdi1c,e di elssa 
rr ... in vico.s Ce1nom,anorulll, BJ1ixiamque quaeeaput g,entis 
em[.)). No n è qu'indi impossibile ùhleessa nei tempi anti-
chilssimi, estendesse il s.uo. dominio. su Verona (13). 

Gi'ulia Baitelli prese pa,ri,e. alla questione non '0010 

perchlè €ssa interessava direttament'e la sua città, mal aiD'che 
per difendeTe ,con i suoi Sùl"it.ti il Lazzarini ohe eraJ vi
YèlJeemente ayverslaltOi dal MaJfei il quale ohiamò pe:r qU!ei

stù il Baitelli «dignllm pa,teHa,€' ap8tl':cllluIl1» , ,non offen
dendo per nulla il nost.rO' BreSlCiano, che anzi si cOinsi
dNHva onorato di sostenere il ma,estro con cui aV1ev-astret-

, to amvcizia rispettosa eJd affettuo.sa, in Padova" dbve, tlJ.'1a
sJeriltosi cOin 1,a famiglia, aveva frequentatol l'unh"!:\rsirtà. 
in Coui il L-azrzalòn:i insegnaiV-a. 

:13) FRANCESCO REnON!. Storia fii Rrp-sci.a narrata al popolo. 
Brescia" Apl>ll onio, 1909. 



- 28 -

6. - JPadO'va era alloral centro di studi MiOlsofic.i e filolo- . 
g:i:oi. e raowgLieva insieme :Con DomeiilÌICo Lazz<lirlini un 
buon manirpolo di studiosli: Giaiilnantonio VOlipi, Egidio 
F'omellini, Jacorpo Faccio l atli, AntoniO' Vallisni€lrri profe:=:
SoIle di m:edÌlCiina teOlrrrc,a, Anton Fede,riiCO' Seghezz,i slCrit
to:re di rpoes,ie la,tine ed ita,li,ane e, di caJpitoili g1Ìooosi. In 
qUlell 'ambiente COiltO ed erudito. sii SVOh318 per i: due g:io
'v:ani Bai'te.Ui un periodo nuovO' di vit.a e di s,tudi,. , 

'L - Il fratello, che frequentava cO'n particO'lar:e amore Le 
lezilolni di leUere gl'leche. e la,ti,ne tel1lute dal Lazz,arini, 
si fac,eva, poi a casa il maest,!"O della sO'rella la qualesot
Lo q uella guida amorosa, e slO'PI!"avut,to aiutata dal suo sottL 
l.e ingegnO', feDe cO'sÌ rapidi proglres,si ne;g'li s,tl\]di l e.tt.erail' i 
che il SIUlOI nome fu presto ,cono8Ciiuto nell'ambi,ent,e inte.l
~ettuale e si dielsidle,rò conosce:re davvioino lru .siJUdilosa, gen
tildonna. DomenicO' Lazzarvni cOilTIinciÒa fr'eqUlent,are la 
casa Baitelli compiendo ,a, viva voc,e e dillelttamenne il 
lavoro iniz;i:ato senzasaperlo a.t,t.raV1e~so .il SlUO giOlV'afIle 
d~s~p()jlo. 

Non .si può dire che l'Abate Lazzarini fosse un va
lore 'nel campo lettera.rlÌo; egli erla, però uno' sttUicLio'so <llp
pllJssilOnato e potè q.uiil1dli eseirci,ta,rel un'influenza buona 
foluHo spirito deHa sua, nuorva allieva, E's,sa, che fino allo>
rta s'ella oooupata dii s.tudi: seri, sentì un'attcl'attiV'al tutta 
nuova per La, plDl8lsia, trai i vari autori lilTIpoa,rò ad: amare 
~pra.tutto il Petra,lrca, mOSotramdo a,nche in queMo di se
g'uÌJ'Ie l'orma del maestro, ohe del PetrruI'iDa em ammi::ra
tçi:re entusia,sta ed anche t.roppo fedele imita,torel. 

L'amore a,l ,Pekarca non la d~stol,se pre:rò dagli stu.-
dii oclaissroi ipelr cui avervHi semp~ mosrtra.oo molta inc!lÌntlr 
z.lone, anzi fece in Padova un progl'lelBSo mirabile nell grre
CO e nel 18Jtino e di q~Je.s;tlu.l.tima lingu.a sii ,serviva s,pesoo 
nellla oor:risJXlndlenzla, COIn i suoi doW rum:i:ei. 

8.- Non è quindi melraviglàa seelssa, ritornata Con la 
fél.m.ig'Jia Ilella (',ittà nata.le, semb'rals"e quasi un portrerl1rto· 
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ai ,eonclttacLinì. Una dO'nna che sapeva con vBI'sa re m 
co ed in latino, che jn queste lingue p'fiega,Vè! e :~a.lnle:t4 

giiava, che con03CeVi:ì tutti gli an ti'chi 5c,riltclt'i e le opBlfie 
dei Hèlnti pa,clri, e che sa,peva anche comporfle dei versi, 
non era, una cO'sa c.er'tame,nte comune per la pi'ccoLa ()it~ 

tà. Infatti rL(] uno studiO' lun.go e pa,zilente non erano ~u:t. 

te inclinat,e le signore bre,s<Ci.ane. A Camilla Fenoral i,per 
'bsempio, venne una volta il triochio d'impa'.r'a,re il. la,bino 
per comprendere gli sc,rittori antirehi. Pre.::,e le odi d l' 0'. 
raz,io, un diz,iona,rio, e si chiu.se in caulpagna. NOln mol .. 
to terupO' dopo, con mera,viglia degli amici, mostrava di 
~aper interpreta,re' buona palrt.e del non fa,c,ile poe ta,;\pelC'ò, 
nello stessa tempo, gettava via, sorridendo, il libm, chp, 

le era co::,ta.t.o tl'oppa fatica e non volle più sentir pilJrla,l"e 
di la,til1:O. Ma l'indole de.lla Balt,elli era ben d iversa d.ì 
crll e Ila deHa, i l'l equieta am~ca. 

A BresCii,a la nostra Giulia continuò negli studI, si 
formò una bibliote.ca che a,i oonoitt1ùdi,ni p.arve me,t'aNi,. 
gl10lsa per il numero e la, qua.lità deHe opere" ed i,n q-Ile .. 
sta passava lunghe Ofe silenzio::,e e r,alC~,coHe. 

Anch'Bissa peròe;bbe il suo T)l«)colo cer'di,iod'anucli. 
Il Canonico Gagliardi, l'Aba.te Gar beUi, il padre Rom it .. 
li, la consultav,ano spesso i,ntorno aIl'interp'reta,zione di 
akuni pastSi difficili degli scrittori greci ed anclhe' ,jegli 
~tessi ~anti Padri, :pendendo cosi omag2io alla sua 'e1~U 

zione salera e prolf,a,na, e sot.toponevano al suo giud'iz;L..) i 
loro scrHtli eruditi o ì loro versi latini. 

l t,1"e ricordati i,nftuil'Ono :èempre più s.ull'i nd ir:z.';;, l 
erurlitocJ.e:g' li ~tlldi clelia Ba,itelli, E',LÌ acc.rebbe,f1ol sen l !l['l~ 

più 1fI lei l"amore alle li ngue elrl~,~ic.he d l cui essi 8'1":1110 
cultori. pa.zient.i e diligenti, 

v. ~ Filippo GClrbèlli (14) .iJ.l.tret tanto dotti) q ua n ~o modrj, 
sto, lavorò assai peJ'chè i concitta.dinri tOrTIa500ro a llo st,))" 

, I '" IlJtUl'lHJ cll ti.al'.lJ,eUi "ùiJfroHta: BkOl;NOL " op. ctt, pa.g. 

'H e sego GAMBAII.\, Op, 'G i tata, Vo I IVO Pago 15:~ e sego 
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clio deHa lingua greca ch'essi avevano. quasi abbélJudona-
toe pSI'c,iò ottenne d i fa,l" rimane.m in oittà a Panagiok 
da, Sinope, gree,ista app,re,z,za.to,chel il Ma,ffei invita;va, in
sistentemente a Verona. Il P anagioti ebble tn Bl'esc,ia iffi() 1 .. -
gio a~ :"HO sapere ed alla su,a v.irtù il G·a,rbeUi fu ~nvita- 

t.o a Vi,enna dall'imperatore C<JJrlo VIo come ri,fo.rmatore' 
degli studi, ma: egl,i rifiutò qUlell" ,inlcarÌ>Co. onorifico.. E,s
sendloghene però stata fatta ri,chiesta eSPQls~ in una dis- 
s.ertazione latina le sue idee in ma.te,ri,a, di S>tud[ in clui , 
t.ra molte I e s.agge prOlPoste ci s.i rilev8J il latinista che dà: 
al le lingue cla.,f'iSi.c.he una importanza fondamentale nell'i
sbrDzione. 

W. \ - N fm m eno amante sost,etnlitore di tale co.l.tura, eLt'a ìl 
Pad re Romill i (16), emdlito nella sei,snza saoI'ra ,8 nella: 
profan'l . 

j ~. - Più vast.a e più feconda fu l'erudizione del Can . 
P,(ìoJ O Ga.gliaIldi (17), che allo studio delle lingue alntriclle 
oongìruIlJse .glueIlo delle moderne e che fu ammessoall'A.c
jj d:i~;(·.6poJi e fra querst,i anche D-ìulia, Bait.eUi (15). In olffiag_ 
c.adem.iJa, della l;,rusca per le 'Slue olsse.rvazioni into.rno. alla1 

Jjogua. Tosc.alUa. 

E,gli laJsciò numerosi scrit,ti ,C'he g,iustilfi,eano la cOril'si-· 

ch:',y'aiZ.ione in cui m'a tenuto a.ncihe fuori di Brescia. 

12. ~ L'élmmlrazione di Paolo Gagllia rdi perI' la BaJÌ'tellì 
(fil OOI[][)j visa dal fT~ate11:o Giuaio, (18) anch'e,gl,i dot,to, s,tu-· 

(:15) MAZZlICCHELLl. Op . d tata. VALENTINf. Schede alla QII/'ri'· 

·ìì Ù UUl. 

(1(\) BflOl ;NOLL Op . citat,a pago 205. 
,,7) Ini.O!rn ,' a Pa nl 0 Ga~!;'H'di . cfr .: Operette e lettere di PW··, 

LO G,, }LlMtlll ('011 notizie im ,j,nw alla sua vi ta. B l'e,scia" Rizza r{]l. 

3757 - B ROGNOLI . Op. citata Pago 1 e s'ég nenti. GAMBARA . Op! 
cit~a1a \/u.L IVo Pago 150. - GUSSAGO. lflem01ie di let/,'Tali /nl'· 

SCialli. MdIlo<scrlitù K. ' V. 49 a]] a Querin~ana . 
. , (:18) GUSSAGO. Memorie d i le l temti fiTf,~/·lilni. M ·iiIH,SITit i.r, H I J ~, 
QUe r iLLi3Jn a ]I{, 49 N. S. 
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d.io, 'o , B,u :I,miiCo di Apostolo Zeno che ne pa,rla con lode. 

J3. - PenEando Cl questi pochi ammira,tori deHa Bwitclli 
1j i'8ifi€l spd:ntanea la domwndase intorno a lei abbi,wlliol ta
ciuto completamente gh altri letterati brescIa,ni entusiast.i 
calntori delle lodi alla, ,contessa FenaToli. 

La loro. >cetra che vibrava così volenti!eri a,l nome deL 
la brillante Camilla non ebbe una nota 'per la letter,ruta 
sj:,}enz,iosa, ma pur ,così cLo,tta? 

Ce'l'fo la gilOrvinertta raccolta e non b'ella e, più taI'di la 

donna gra'~e, tira, i suoi libri, élJntic.hi ~s'Pirò,come ablbi'amo 
d€"t~.o, un ernt,usia.smomeno c,a,lorlOso €t meni) e1spansivo. 

La si amàò un po' da lungi con un certo ri'spetto 
(J u,éisi dubbiof'ù , come s.i temesse turbarne il raecoglÌmenoo. 
Sj, sentì che intorno a lei la, fa:ntrusia non poteva sbiz,za
ri.rsi a 'cost.ruire un quadro poetico, percè in Iln sole an; 
bi,ente essa si mosse ed agì, un arnb1elnrte severo ('~i studi, 
una, 'casa tranquilla ,e silensiosa, doV'e la l,elt.terla"ta e la dom_ 
[,a ",j f'ltse,ro ilHieme senza dare la minima impressione di 
Doni,ra,sto e di disarmonia. 

Togli:erla da questo ambiente sa:rebbe stato aJteralrne 
oomp ),ert3Jmentel il carattere; l'hanno rompr'eso i concHta,.. 
elmi e l e loro lodj coincidono cOlme l'esiplresslione d'un iden
tj,w sient imento oggettivo più che ::oggeU,ivo: e pe,rdò più 
fle mpliee e più s-ince,ro. 

Du rante- Du ra,n t,i , la, cui m1usa multiforme e copios,a non 
V(ill f"va. C,B'rto la,scia,re la,cune, le consacra u11 sonettol t,ria, le 
;·;ue wl}"im'e r ime dlerdic.tt,e a Garlo Emanuele di 8a,voi:a, 

N Oli /Ì 'fI {I !'IP, o com.pone 'Ì.l v i,<f), f' il. ('rine 

DOl/. na g i"l/ti.l , ('un mol.to ,<t'lJd.io ('11 art,,: 

!\i i' di I Plj fl i<l ll '/'e 'V ('.c !i , ed aUTO ornaTe 

J' n j!/'f dr' co r i aUT/li dolci rap ine, 

Ma ben sui. p riscft'i ese:nPi aIlT!;!' d.i1Jin l' 

Rime or sci or r e d i d ol t:PZZo. spa /'1 (:: 

OT 'uo l ,!ler l e pro!,onde e d.ot.te carte , 

Cf/ I" le p enr/I ' v er{la., gruhe p l a lin e, 

(:19) lDm:ANTg nllR~NTJ, IRime Blr e;;ci a. ft izzaccli, 17:-';J, 
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T uu i. stud i son e d i pensierrrw,luri" 
:Vun men che di virtule ai tardi htstri 
t'ai che raTO in te sempTe esempio 1Jiva , 

CII e la ~I)g{letta al tempo ornar non nh, 
inferma parte, e queUa ado'mi, e illustri, 
Che sola i'ncontro agli anni i: ferma e viva, (t9), 

. Il l\Il,airenzi, rimarklT8 b,l~e:&ciano altm:v,e riroroato" la, 
colLocu, nella s,c.hiel"a delle conc,iUadine iHustl~i con Uifl. \relJ" 

so a,!"'sai semplice: 

J li l'O ll» !j rC'-'fll~ r: Lp (aline r.a rte c-

.1/lp'ldalio/g r: (20) 

Il Bro,5j'noli nel suo ipoe:metto " II P l'eg l w:hziÌ.{JoI)) [,e d~+ 

dica a;Lc, uni V8!nSL dopo i n LlIIneIlosi cO[]lsacm,ti 'l,HA, :r:'JJ' 
n arol i : 

L'aliTO ':1" " n"!/oi l ) ;/1 {linfa y!.uri iJ. II.m,'.le 

L" III dollu immof'!fI.( !;iUlia Bo,iteUu. 

Che de' più ulJghi .tilrl' OTr,.o, il. ·WI) "u'L·!, 

/)pllo (01Yilma eri latil:a favella, (21) 

P'l'Obabilmente ,il BI"ognOili atIn!l11)irò d i p iù la gentil 
donna dopo la ,sua m.orte, quando cioè, voi endone sCJr!Ìver1e 
l'e,lQgi'O 'c'Ome faloeva di tutti i oOif1oittadini degni dii, im em()L 
ria" cercò di studiar ne C'On cura la vita s.emplice e nasco· 
sta nei SUOli partÌ<Cola,ne nel SIU'O sÌ.g'Dii,fica,to. 

1\'.on è molt.o ampio! dunque il oont,ributo di ammi.u.'~,· 

LlOlle che i Bu'e:~,c,ia,ni diedeI'lOI alla l'Oro Je+terata, MoHe 17001 ·· 
te ].e stesse c1r'costanz,e f.ortuite 0' v'Ollut.e della vita n ascOin .. 
dnnG d~'h Ùlcc.hi aHru i c iò ehe,àlla lucl8 susciterebbe, fND 

'li i mz ione e mera '\i~.g- li, 1l.. . 

(crm III! /1/1 i 

,'!(j) 1\-1 Il:ENZ I. Sr,nett.o nfl,ll,a ['ace".1 tiI d j Ri.lIU' i l,. lod~ .lJ1. d/Wl ..• ' 

I: Cavalieri cht' in Bre.;cia. n elia. pTirno/! f l'tl del, 1761 h anno ra]! . 

l,resentato la Iro!ledùt SA.R<\ lN EGITTO. Brerf'cia. C; B. 8ols,sini 1'761 . 
~':21) .A NTONHl BllOGNOl.l. Il PrC(I'urtizio. Bl'8sl: l a G. 'VI. Ri.zz.lll1'dì 

1766, 

eill/: PrwitJ G ll l'rri f/i • Df.lèrtore a?e-p '-Hlsalail c
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BANCA S. PAOL,Q IN BRESCIA" 
SOCIE..""ll A ANONIMA OOOPKlU'llIVA. 

AgI.zi. Il Blgllla,o.Clp'DdipDnle, EOlio. CI,iddlt PIIOIIi •• VUOIIIlIlDU 
,e.JJN." .~ 1"ru.lf'I'~ __ re ,. 1Of).OfJlJ - ~o"th di rlN,.. " 1-011..,11'-11 

Opera.luni e .ervl, •• 1 
,La Banca l'iellve BA)mtnll in d~pO!ilto; 

"In eonto corrente con :O;!' I' \ 'i;~~o di ,eblqUflilI • Ti.la .'no a 
L. l:1OOO a l gioma,. prell \"I -,I di 8 lJiomi. 
in libretti a rispArmio QIA)Ltl'tato~ Il nomlnatiy]. limbor
_bili a v'leu tino a L,. 1000,. - al giomO'. Per 60mme maggiori 
un p rea vvillO di 8 iliQrni. 
In HbletLi a riftl'Rrmio flneolaw &di ~n anno. 

Sconta cambi"l i oon !IeRdiinza 8'Ino a Mi mlNll. dee ... 1.tU per 
J'i"l~aS8o. 

Aprec:onti wr!enU contro garl\Rzia Ipotecaria O' tftiilbiarl.a. 
Accorda ant.i cipIiT.toni in cOnto conè"nte a "Meno. IlMa 8Opta .. 

lori pnbbHei. 
Emette> ftlli:I.e~1i soprA le prlnelpa)'1 plUle d.e~ Relra., •• 111, d'pen

dlln ti as r,,:ie. 
Si IneBria dalla compra-l'&nJ1tadi tUooU pubbUd • prhatl per 

eonto tf>l'l!i @ dell"inea880 08011018, m.ediRntet.enli8 pro.,."igione. 

lime de~OlIt1 a [,u,tod'la 'PERiTI! [810SI. tuOlti di lrI ttml• IIBolmlnl 61 V,810ft 
ci. na:a:et:.t'll gre •• u.l """"""""""""""""=::!:: 

P·ei de ostti apert i la B.'1nca !Ii. iUGafk.a della. veriflc:a delle eatra1iio
ni e d i COI.pOIII! edineAMO dell. obbllga!loni 6Jltratt6. 

'ral'Hfa dei rlepmliti aperti ; 
l. l P l' ogni mille li1'e di valote dlcldlrato .111 rariÒD8 d'aflnoo _ .:IOn 

OR min im.o di 1,, 6. 
'Plni ff/{ dIIi d8pO!Jitl chlnsl: L.opJ ,., CliPt 1..1000 per un IIrlDO 

ti 0t80" "... S me,,! 
Il 0,20 ti " l' a " 

l'r·nd ... " 'II .ed ... Ha .t or .. aWRlpo.hJob,e d'On.d. 100. 
La .J1C1& • "p!Ha ~nUll ,Iom i. mell(} i (Qli ~i. dali .. '8 -.Ii .. .lite dalle H, 
aUe -l$.., La: flan ... "'ll.lli'" • ~ di beneftoenq; eoeord .. conillzJolI1 
1&11 1 .. UgU Rt.ll~. 

Raccomandiamo vivamente l 'abbono .o.lte due pubblicazioni musica li della 
,~ Ca a EdItrice VittorJo Care,ara - Bergamo 6~ .---

i •.. 

SCHOLA CA. 'fORUM - mensile. J1Hlsi~8 ~r canto, abbono annuo 15.00 
ORO NISTA nALlANO - _ _ 0rt~al1o _ 15.00 

Rivo~eni / Rtrgamo, Bo:rl!o Palazzo I Via Caleppio 4 ._. 
REe!!:. 'Il EDlZIO, l I Pietro MarieUi Torino / Viù L(·~tl.(m.o 23 

L. TODESCO , Stori", della Chiesa - VoI. II I L'cp(lc;a dci 
Padri· un grosso volume in 8.\'0 .... .. . . •.. .. . . . . . L. 15.50' 

n. FULLERTO. - VitCJ di S· Fram:esc3. RQIJ12nu • UJ8l-1HO). 
COtl 10 UI~straziol:li • li ediz.: . . .• ..... , . • . . . . . . . 6.00 
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BA.NCO Di DEPOStTl E CONTI CORReNTI 

MAZZOLl\., PERLASCA & C. 
-

l~ l ~ f-.o: v ~ 

Versamenti 'in e-Doro èÒITfllltil con d lilquil é peT coETÙipondenza 
Depo<sUi. a risparmjo libero / Depositi vincolati 

Depo5iU a piccolo ri s parmio 

Per dC p08iti d'impqrtamro. fa condizioni da COrlf/CIl{f'sj 

Riceve in ammistrazione (ld in ;;ustodia titoLi p.lbblici 

ocorda :O;COll ti, con ti correnti. cam blari aa.ra ntiti c ptr cQrri:>pol1-
deltUl" !lume specillle !ie:rv izi o d 'iOCE!!;50 effetti alle con a l· 

z (mi e Iler le piazze llldka~e da apposll.<1 nLJova tarUfa 
Em ette propri .lsse~1l1 sulle piazze Ol'e esistono sue dipcnd cl1 zç 

su p "IIZZA: gestite da SLJoi corrlsp nd.:-nti. Iwnl"hè sulle sedi 
e succu~E!li della Banca d'Italia . 

E.'u~ tte assegni liberi della Banca d' ltalia 

FII"IO/[C IO CAJ\IUlO 
Compra e vende tito li pubblic:i ti con~nh e a termine. 

(chequesl bj~lieHi e monet e e5tere. 
Paga e sconta .cedole e titoli estra.tti. 
Emette as~e~ni sulle principali c-ittà ddl'estero. 
Fa riporti d i rctldlte. obbUga1:iotll ed azioni di primo ordine , 
mceve depositi nomlnath 'J; mensUi con ta~so da comveolrsj entro 

il 20 d'o~ni m~:s.e ' 

N. 10 FllIaU odia Pr ovinCia di BreseJa 

Affitto CUS,.ll;eUe d i Si CUl'eZZU 

t"IT ALIA CHE SCRIVE ressegna mensile per coloro che 
leggono, supplemento a tutt i i periodici, è la migHor 
pubblicazione italiana di informazioni bibliografiche. 

Edilor,e - A. f. for~MIOOIN [ - ROMA - A 6/)011. L. 12,50 




